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Progetto Alternanza Scuola Lavoro 2017 
 

Comunicare il patrimonio museale mediante le azioni dei giovani 
 
 
Contesto di riferimento: In Provincia di Caserta insistono 351 musei dei 221 dell’intera Regione 
Campania,2 cioè il 16% a fronte di una popolazione e di una estensione territoriale che sono 
rispettivamente il 16% e il 19% di quelle regionali.3 I musei effettivamente aperti (e che non siano meri 
musei-deposito) sono 31. 
Il boom dell’iniziativa “Domenica al Museo” promossa dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo (MiBACT) è evidenza anche mediatica: tutti abbiamo presenti le chilometriche file di 
visitatori che accorrono nei musei la prima domenica del mese perché attirati dalla gratuità dell’ingresso. 
Eppure la provincia di Caserta non riesce a soddisfare la crescente “domanda” di museo. 
Solo per i musei / siti del MiBACT sono pubblicati i dati sui visitatori (2016): complessivamente i musei 
casertani hanno accolto appena il 9% dei visitatori registrati in Regione Campania (la nostra regione 
contribuisce per il 18% al totale italiano), e quindi appena l’1,7% di tutti i visitatori italiani. 
Ma il dato non tragga in inganno perché la sola Reggia di Caserta (con parco) assomma al 91% dei 
visitatori nella nostra provincia, lasciando appena il 9% a tutti gli altri musei, specie all’Anfiteatro di 
Santa Maria Capua Vetere (con mitreo, museo archeologico nazionale dell’Antica Capua e Museo dei 
Galdiatori) che da solo raccoglie il 6 %. Insomma, Reggia e Anfiteatro a parte, resta un 3% dei visitatori 
che sceglie uno o più degli altri musei. Tra i musei non statali spiccano per visitatori (dati stimati) il 
Museo Provinciale Campano, il Belvedere di San Leucio, il Foof-Museo del cane e il Planetario di 
Caserta ma tutti assieme non assommano il solo Anfiteatro e sono il 2% di quelli della Reggia. 
Il quadro complessivo è evidente e drammatico: i musei locali non sono attraenti né per i cittadini 
residenti in provincia né per i turisti. Tre le cause principali: a) i musei locali non sono capaci di far 
conoscere la loro esistenza; b) quando sono conosciuti, non costituiscono elemento identitario per la 
collettività che abita il territorio viciniore; c) interessano fasce di pubblico che non veicola e condivide le 
positive esperienze di visita perché non addestrato (minori di anni 10) o poco familiare (maggiori anni 60) 
all’uso dei social media. 
Dal punto di vista dei giovani, le parole “museo” e “patrimonio culturale” richiamano sensazioni di 
passività, di noia, di polvere vecchia di anni. Per i nostri studenti rare sono le occasioni di visita ai musei 
con la famiglia di origine (anche se oggi la maggior parte dei giovani casertani ha viaggiato con la 
famiglia per vacanza, anche verso mete estere). In ogni caso, si tratta di visite che si concentrano sui 
grandi attrattori museali. Il giovane studente di triennio di scuola secondaria di secondo grado solo 
raramente conosce l’esistenza del museo che insiste sul proprio territorio e, se l’ha visitato, la visita risale 
ad una uscita didattica svolta nei primi anni di scuola primaria (quindi, mediamente, 5-7 anni addietro). 
 
Obiettivi del progetto: Il progetto vuole creare le premesse per intervenire in modo efficace per costruire 
nei giovani studenti partecipanti una coscienza della rilevanza (assoluta) del patrimonio culturale museale 
della provincia di Caserta conservato nei “piccoli” musei mediante il loro coinvolgimento attivo in una 
funzione cruciale: la comunicazione dell’esistenza e delle collezioni del museo. Obiettivo secondario e 
conseguente al successo del primo sarà la ricaduta “pubblicitaria” sul territorio, specie verso le fasce di 
coetanei, sia in ragione degli strumenti utilizzati nel piano di comunicazione (piattaforme digitali con 
contenuti multimediali) sia rispetto al linguaggio scelto (comunicazione tra pari e condivisione di schemi 

                                                 
1 Il censimento è esito di una indagine personale e della conoscenza diretta dei luoghi che ha consentito di unificare i dati, altrimenti né 
omogenei né coerenti per datazione della notizia, per tipologia del museo e per effettiva apertura al pubblico, raccolti dal censimento ISTAT 
2015 (2016), nella banca dati del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (www.beniculturali.it) e della Regione Campania 
(indagine Museincampania, 2009).  
2 Museincampania (2009); ISTAT (2016) riporta 219 musei in Regione. 
3 ISTAT (2011). 
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linguistici). In alcuni casi, lo studente sarà protagonista anche di azioni di divulgazione tradizionale del 
patrimonio museale, addestrandosi a diventare guida di una piccola parte del percorso del museo (uno o 
due oggetti). 
 
Iniziative nell’ambito del quale si svolge il progetto: Il Sistema Museale “Terra di Lavoro”, costituito 
nel 2009, riconosciuto di interesse Regione Campania L.R. 12/2005 nel 2015, riunisce 5 musei di ente 
locale e di istituzione scolastica ciascuno riconosciuto di interesse Regione Campania LR 12/2005 
(Museo Arte Contemporanea Caserta, Museo Civico Maddaloni, Museo Civico “Raffaele Marrocco” 
Piedimonte Matese, Parco Memoria Storica San Pietro Infine, Museo “Michelangelo” Caserta); altri tre 
musei sono “gemellati” (Belvedere di San Leucio e Planetario di Caserta, Museo “Nevio” Santa Maria 
Capua Vetere). Accordi di collaborazione sono in corso di stipula (MiBACT, Polo Museale Campania). 
Obiettivi del Sistema Museale sono: documentare, ordinare e studiare i beni e il territorio; pubblicare 
studi e ricerche; creare opportunità educative e percorsi didattici; collaborare con altri istituti, enti e 
università; iniziative culturali, sociali, turistiche ed economiche; promuovere scambi, confronti e progetti, 
in sinergia; migliorare ed ottimizzare i servizi dei Musei aderenti; promuovere azioni per elevare gli 
standard (in/out) Musei; offrire occasioni periodiche e permanenti di confronto; promuovere offerte 
formative per lo staff (dipendenti e volontari) dei musei e delle istituzioni che collaborano col Sistema. 
 
Destinatari del progetto: Studenti scuola secondaria secondo grado, classi III – IV – V,  
 
Numero partecipanti: 1 classe (23 studenti in media) 
 
Durata progetto: 31/10/2017 - 31/12/2017 
 
N° ore: 20  
 
Organizzazione del lavoro:  
- didattica frontale: 3 ore 
- didattica laboratoriale (visita guidata): 2 ore 
- acquisizione della documentazione (cartacea, digitale, on-line) e di riprese (testi, foto, video): 1 ora 
- lavoro di studio indivuduale: 2 ore 
- lavoro di ideazione, sviluppo e produzione delle audioguide (in gruppo e con tutoraggio remoto via 
mail, social media, videochat, cloud) e di preparazione della visita guidata: 10 ore 
- documentazione percorso, manifestazione conclusiva e presentazione pubblica risultati: 2 ore 
 
Attività / compiti svolti: Operatore della comunicazione museale 
 
Contenuti: cenni di museologia (patrimonio culturale, storia del museo, definizione di museo, 
legislazione vigente, standard museali, Sistema Museale Terra di Lavoro, educazione al patrimonio 
culturale e turismo scolastico), cenni di comunicazione del patrimonio culturale (strategie, strumenti e 
tecniche, esempi di video e audioguide, struttura e funzioni di izi.travel, comunicazione museale su social 
media), storia e collezioni del Museo e del contenitore monumetale in cui è ospitato. 
 
Discipline coinvolte: italiano, informatica, storia, diritto, economia turistica dei beni culturali [generali]; 
storia dell’arte, archeologia, matematica, scienze naturali e geografia astronomica [variabili a seconda dei 
musei oggetto all’intervento]. 
 
Strumenti: libri, dispense, presentazioni multimediali, video, audionarrazioni, siti web, PC, smartphone, 
fotocamera digitale, videocamera digitale, proiettore per PC. 
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Prodotto finale: produzione di audioguide del Museo (12-15 a seconda dei casi) sulla piattaforma 
internazione izi.travel (gratuita, disponibile in 35 lingue, con descrizioni su siti di 55 nazioni) e 
narrazione dal vivo in occasone delle visite guidate. 
 
Tutor aziendale (per il Sistema Museale): prof. Pietro Di Lorenzo coordinatore curatori scientifici dei 
musei aderenti (curriculum vitae: https://independent.academia.edu/pietrodilorenzo/CurriculumVitae) 
 
Tutor operativi (per i diversi musei): direttori e curatori scientifici, volontari, esperti 
 
Competenze in uscita 
a) Capacità e competenze professionali o tecniche 
- comprendere il valore del patrimonio culturale (artistico, architettonico, storico, archeologico, 
cinematografico, scientifico e tecnologico storico a seconda del museo oggetto dell’azione) 
- conoscere le azioni specifiche del Museo (ricerca, tutela, allestimento, divulgazione, comunicazione) 
- conoscere l'evoluzione storica del museo e del collezionismo e le sue declinazioni attuali 
- conoscere le nozioni di base dello standard museale (definizione ICOM, L.R. 12/2005) 
- collaborare alle azioni di ideazione, organizzazione e produzione della comunicazione museale (gestione 
della visita guidata e audioguide, comunicazione web e grafica). 
 
b) Capacità e competenze linguistiche acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche) 
- illustrare al pubblico dei visitatori (fidelizzati, potenziali, non visitatori) le caratteristiche del patrimonio, 
raccontandone la storia (anche rispetto all’inventore), i motivi di interesse, la rilevanza 
- adeguare i contenuti e le forme espressive scelte alle competenze dei visitatori in relazione all’età e al 
grado di istruzione (storica, archeologica, artistica, tecnico-scientifica). 
 
c) Capacità e competenze informatiche acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche)   
- utilizzare in modo appropriato PC, mail, editor di testo, motori di ricerca, apparecchi digitali per foto e 
video, editor di immagini e video, software per presentazioni e prodotti multimediali, software per la 
creazione di siti web, piattaforme digitali on-line per audioguide 
 
d) Capacità e competenze organizzative acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche)   
- gestire il tempo individuale di studio in modo autonomo per prepararsi al servizio educativo e alla 
realizzazione dell’audioguida 
- assolvere in autonomia ai compiti assegnati 
- cooperare con i colleghi per la realizzazione delle azioni in programma 
- relazionarsi in modo appropriato ed efficace con i visitatori, gestendo modi e tempi della visita 
- relazionarsi in modo appropriato ed efficace con i tutor (interno ed esterno)  
 
e) Capacità e competenze sociali acquisite (altre rispetto a quelle professionali o tecniche)   
- orientarsi nel panorama dell’offerta culturale istituzionale del MiBACT, in particolare relativamente alle 
funzioni educative legate alla divulgazione e alla valorizzazione del patrimonio proprio del museo 
(archeologia, arte, storia, patrimonio scientifico-tecnologico storico) 
- relazionarsi in modo autonomo con i tutor (interni ed esterni) e col pubblico che visita il Museo.  
 
Caserta, 31 ottobre 2017 
 

Il tutor aziendale 
Coordinatore curatori scientifici 

Sistema Museale “Terra di Lavoro” 
Pietro Di Lorenzo 


